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	IL CASO
Ai Frari altri 12 tavolini
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(S.T.) «Non ci sono ancora, ma hanno dato anche 12 tavolini al Dogàl, proprio sotto il campanile dei Frari, e altri tre più avanti, alla "zirada", vicino a Tarcisio»! Il titolare del bar "Toppo", ai Frari, Francesco Ferro, ha scelto la serie "il peggio non è mai morto" per tutelare il suo diritto ad avere il plateatico proprio in faccia alla chiesa e all'Archivio di Stato, e dal suo punto di vista ha perfettamente ragione. 

La sua difesa è fin troppo facile: «Perché solo io»? E giù segnalazioni a raffica che, ha promesso ieri, accompagnerà con una sua documentazione fotografica. Ce n'è davvero bisogno? Ogni veneziano ha occhi per vedere è testa per giudicare. Sia come sia, «cosa vuol dire chiesa - si è chiesto Ferro -? A San Giacomo Dall'Orio attorno alla chiesa è pieno di plateatici, e forse che a Venezia quella e i Frari sono le uniche due circondate da tavolini e sedie»? 

Per non parlare di campo Santa Margherita, che è come sparare alla Croce Rossa. «Lì ogni sera - ha denunciato Ferro - tutti i locali sono abusivamente fuori di 40 metri, e qualcuno invece se la prende con me per i miei 25 metri quadrati, che mi sono stati dati con assoluta regolarità». L'esercente contesta anche le foto del Gazzettino. «Sono state prese male - ha sostenuto -: sembra che il plateatico sia proprio davanti alla chiesa, e invece non è così». Con un ultimo ragionamento, Ferro difende la - come dire? - "caratura" del suo esercizio. «È un locale storico dell'800 - ha sottolineato -, e pochi avrebbero titolo come me ad avere un'autorizzazione. Se tolgono il plateatico a me, allora dovrebbero toglierlo anche al Floriàn e al Quadri. Che facciamo»? 

In passato, le concessioni passavano almeno al vaglio dei quartieri, che si erano dati regole che però la giunta non ha mai approvato. «Così - ha spiegato Sebastiano Bonzio (Prc), coordinatore della Commissione Commercio del Quartiere 2 - per due o tre anni abbiamo smesso di dare i pareri, e abbiamo ripreso solo da quando è stato attivato lo Sportello unico. La domanda dei Frari - ha aggiunto - dovrebbe essere precedente, perché non l'abbiamo vista, e la concessione ci ha sconvolti perché viola il buon senso e non ha fondamento alcuno». Il riferimento è in particolare alla viabilità, perché per Bonzio è impensabile vedere i camerieri con i vassoi fare lo slalom tra la gente, sui gradini del ponte. 

«La strada - conclude Bonzio - dovrebbe essere un'intesa tra Quartieri e giunta, ma i consiglieri di An come Pietro Bortoluzzi che ora se ne fanno paladini in quartiere hanno votato contro».



